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Israele minaccia di uccidere 
Trump se rivelerà la verità 
sull'omicidio di Charlie Kirk 

Documenti governativi sconvolgenti – hackerati, 
trapelati, autenticati e impossibili da ignorare – 
rivelano che Israele ha etichettato Charlie Kirk 
come un "terrorista della libertà di parola" che 
deve essere eliminato. 

Peggio ancora: gli stessi documenti rivelano che avevano 
avvertito il presidente Trump che non sarebbe stato al di sopra 
della stessa etichetta e che sarebbe stato neutralizzato allo 
stesso modo se si fosse rifiutato di conformarsi, scrive Baxter 
Dmitry . 

Trump, pallido e allarmato, capisce che non si tratta di una 
messinscena politica, ma di un pericolo reale e imminente per la 
sua vita. 

Tra un minuto sveleremo tutto: i documenti, le prove e la verità 
che nascondono uccidendo delle persone. 

Se vuoi smascherare un'operazione sotto falsa bandiera, 
chiediti: chi trae vantaggio dal caos? 
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Pochi minuti dopo l'omicidio di Charlie Kirk, Benjamin 
Netanyahu ha ingranato la marcia giusta sui social media, nel 
tentativo di dirottare la conversazione online e orientare la 
narrazione a suo vantaggio. 

Ma questa inversione di tendenza non è durata. La gente ha 
capito che Charlie era l'ultima cosa che Netanyahu desiderava: 
una giovane voce conservatrice di spicco che si rivoltava contro 
il regime e chiedeva risposte – sugli attentati inscenati, sulle 
operazioni segrete, sulla guerra lenta che stavano conducendo 
in nome dell'agenda globalista. 

Netanyahu comprese il pericolo. Kirk avrebbe potuto alienarsi il 
favore dell'America conservatrice e smascherare le alleanze che 
muovevano i fili. Perciò agirono rapidamente per neutralizzare la 
minaccia. 

   



 

 
     

       
      

     
      

     

 
     

       
      

     
      

     

 
     

       
      

     
      

     

 

     
       

      
     

      
     

Sam Parker

BREAKING— Ron Unz @UnzReview rivela che 
una fonte che conosceva Charlie Kirk Gli ha detto 
senza ambiguità: "Tutti nel circolo di Kirk, inclusi 
importanti funzionari dell'amministrazione Trump, 
sospettavano che Israele Probabilmente aveva 
ucciso il giovane conservatore leader." Se è vero, 
queste persone



Ma invece di subire ritorsioni, Israele sta traendo vantaggio 
dalle conseguenze. Perché ha inviato un chiaro avvertimento al 
presidente stesso: non è immune all'etichetta di "terrorista della 
libertà di parola" e potrebbe essere trattato allo stesso modo. 

Gli equilibri di potere a Washington stanno già cambiando. 

Il presidente che ha condotto la sua campagna elettorale con lo 
slogan "America First" ha cambiato posizione su quasi tutti i 
punti principali e ha barattato quello slogan con una nuova 
fedeltà. MAGA è diventato MIGA: Make Israel Great Again 
(Rendiamo di nuovo grande Israele). 

Il leader che un tempo si scagliava contro le guerre senza fine 
ora autorizza attacchi in paesi come l'Iran, proprio quei paesi 
nei quali, durante tutta la sua carriera, ha sempre sostenuto 
che gli Stati Uniti non dovessero interferire. 

E ora il paladino della libertà di parola propone 
improvvisamente leggi contro l'incitamento all'odio e controlli 
rigorosi, perché Israele lo esige. 

Seguite i vincitori e troverete gli autori dell'operazione sotto 
falsa bandiera. 

All'inizio di questa settimana, Israele ha preso silenziosamente il 
controllo dell'algoritmo americano di TikTok , che gli era stato 
ceduto da una terrorizzata amministrazione Trump. 

Larry Ellison di Oracle, il miliardario sionista con importanti 
legami con il Mossad, ottiene il controllo dell'algoritmo e, con 
esso, delle informazioni che i giovani americani consumano. 
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Basta con i contenuti in stile Charlie Kirk. Qualsiasi cosa metta 
in discussione l'agenda sionista e globalista sulla piattaforma 
social più popolare tra i giovani verrà eliminata. 

E non è un'esagerazione. Stiamo parlando dello stesso Larry 
Ellison che si è vantato del fatto che i cittadini americani presto 
"si comporteranno al meglio" quando l'identità digitale e i 
sistemi di sorveglianza basati sull'intelligenza artificiale 
monitoreranno ogni loro movimento. 

Cominciate a notare lo schema? Vogliono che siamo sorvegliati 
ogni secondo, monitorati per reati di pensiero e violazioni della 
libertà di parola. 

Chiunque si rifiuti di conformarsi a ciò verrà etichettato come 
"terrorista della libertà di parola", come Charlie Kirk... e ne 
subirà le conseguenze. 

E nessuno è esente da questo. Hanno mandato un messaggio 
ai vertici. Al presidente Trump e alla Casa Bianca. Obbedite, o 
ne subirete le conseguenze. 

Come è potuto succedere? Hanno orchestrato tutto pezzo per 
pezzo. Mentre dormivamo, hanno costruito il controllo globale – 
leggi, media, tecnologia – e poi hanno tirato i fili. Non è una 
coincidenza. È un piano. 

Basta chiedere all'ex Primo Ministro britannico Boris Johnson. 

Se pensate che Netanyahu non oserebbe tentare la stessa cosa 
alla Casa Bianca... ripensateci. 



Trump conosce la verità ed è terrorizzato per la sua vita. 

Ecco Max Blumenthal, un ebreo antisionista, che rivela cosa ha 
fatto Netanyahu con le apparecchiature di spionaggio Stingray 
durante la sua visita alla Casa Bianca di Trump nel 2019. 

Ora disponiamo di documenti governativi che rivelano che il 
presidente Trump teme per la sua vita, in particolare a causa di 
Israele. Restate sintonizzati, perché abbiamo le prove. 

Ricordate quando Israele lanciò l'attacco all'Iran... e poi si 
rivolse a Washington pretendendo che l'America pagasse il 
conto? Miliardi di dollari dei contribuenti, le vite di soldati che 
avevano giurato di difendere l'America: tutto speso per portare 
a termine la guerra iniziata da Israele. 

Pochi giorni prima dei primi attacchi, gli hacker statali iraniani 
hanno condotto una delle operazioni informatiche più devastanti 
della storia moderna: si sono impossessati di ben 3 terabyte di 
informazioni top secret dell'intelligence israeliana. 

Non solo segreti militari… ma anche kompromat (termine di 
origine russa, abbreviazione di компромат, abbreviazione di 
компрометирующий материал, che letteralmente significa: 
"materiale compromettente", ndr) . File contenenti dettagli sulle 
vaste operazioni di sorveglianza israeliane, inclusi programmi 
sotto copertura e operazioni sotto falsa bandiera negli Stati 
Uniti. 
Secondo il Mossad, il mondo non è solo un palcoscenico, ma il 
loro palcoscenico. Si atteggiano a registi, produttori e attori 
principali in un'operazione psicologica globale progettata per 
manipolare la percezione e promuovere i loro obiettivi. 



Non si tratta di una teoria: 
lo ammettono loro stessi. È 
persino presente nel loro 
motto ufficiale: "fare la 
guerra con l'inganno e la 
frode". 

 
Il fulcro 
dell'inganno 
globale di 
Israele 
consiste in una 
vasta rete di 
spionaggio e 
ricatto ai danni 
di leader 
mondiali e 
amministratori 
delegati. 

Secondo i 
documenti del 
Mossad 
ottenuti dagli 
hacker dello 
stato iraniano, 
Jeffrey Epstein 
non era l'unico 
agente sotto 
copertura di 
Israele. Era 
solo la punta 

dell'iceberg. 



Tra le altre cose, cosa è emerso? Quello che viene descritto 
come l'archivio personale di ricatti di Netanyahu: registrazioni 
private di leader mondiali e politici, effettuate con telecamere 
nascoste nelle loro case, insieme a dati ottenuti illegalmente da 
telefoni e computer portatili. 

E ora funzionari ebrei dell'intelligence israeliana, tra cui Ari Ben 
Menashe, si stanno facendo avanti per confermare che Israele 
ricatta i presidenti americani almeno dai tempi di Bill Clinton. 

Prestate molta attenzione al volto dell'ex ufficiale 
dell'intelligence israeliana quando spiega perché Israele non ha 
ancora ucciso Trump. 

Non poteva dirlo direttamente... ma lascia intendere fortemente 
che ci abbiano già provato. 

Il risultato della sorveglianza su larga scala del presidente 
Trump, di centinaia di funzionari americani e di numerosi leader 
mondiali? Un mondo che balla al ritmo di Israele: i contribuenti 
americani finanziano un'agenda straniera e si arrendono 
silenziosamente al potere globalista. 

Il prezzo da pagare è chiaro: guerre perenni, libertà di parola 
controllata e libertà civili a rischio, come spiega Tucker. 

Questa è la guerra che si sta combattendo in questo momento. 
Man mano che emergono nuove prove riguardanti azioni dubbie 
successive all'omicidio, bisogna chiedersi: chi trae vantaggio da 
questa operazione sotto falsa bandiera? 

Perché un aereo da ricognizione ha sorvolato la zona ore prima 
della sparatoria, per poi tornare giusto in tempo per lo sparo? 



Perché gli esperti di balistica forense concordano sul fatto che la 
versione ufficiale non abbia senso? Perché il cosiddetto scambio 
di messaggi di testo diffuso dall'FBI non assomiglia per niente a 
qualcosa che una persona reale invierebbe al proprio partner? 

E perché le telecamere sono state rimosse pochi minuti dopo la 
sparatoria e le riprese sono state tenute nascoste al pubblico? 

Questa storia è appena iniziata. Non prendete per oro colato la 
versione ufficiale. Basta con l'Edificio 7. Basta con Grassy Knolls. 
Non collaborate. 

Video: https://rumble.com/v6z83y4-israel-threatens-to-kill-
trump-if-he-exposes-truth-about-charlie-kirk-assas.html 


